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Domani braccianti 
in lotta «per non 
tornare indietro» 

L'astensione di 8 ore - A vuoto le trattative per i metalmeccanici 
Ritmi più lenti per i chimici - La Federtessile «non ha fretta» 

ROMA — «Non abbiamo frettai, ha detto Gian­
carlo Lombardi, presidente della Federtessile. 
Non sono stati tanto espliciti, ieri ai diversi tavo­
li di trattativa, i dirigenti dell'Intersind e della 
Federmeccanica oppure quelli dell'Assicredito e 
dell'Acri. Ma, nei fatti, le lunghe esercitazioni 
accademiche sulle compatibilità si risolvono 
ugualmente nella paralisi dei negoziati. Se fosse 
soltanto per un pugno di lire, come suol dirsi, con 
ogni probabilità i contratti sarebbero già chiusi. 
Il fatto è che il sindacato ha portato sui diversi 
tavoli una scelta dirimente per il nuovo assetto 
delle relazioni industriali qual è l'estensione del­
la contrattazione, puntando quindi non soltanto 
sulla quantità — le lOOmila lire di aumento sala­
riale o le 20 ore per i giornalieri e le 32 per i 
turnisti di riduzione d'orario, per citare le ultime 
cifre circolate attorno alla trattativa dei chimici 
— ma anche, se non soprattutto, alla qualità del­
la retribuzione e della condizione di lavoro. Ed è 
proprio questa qualità dei rinnovi e della con­
trattazione che quella parte imprenditoriale 
sempre smaniosa di chissà quale rivincita non ha 
intenzione di riconoscere. Costi quel che costi. 

LO SCIOPERO DEI BRACCIANTI — E il 
costo per gli imprenditori sta diventando alto. 
Gli scioperi incalzano, articolati e nazionali. Do­
mani sarà la volta degli operai agricoli: 8 ore. 
Operai agricoli e non braccianti. In questo caso 
non è una distinzione formale: si sa quale carico 
di storia è propria dei braccianti, quali conquiste 
hanno costruito la nuova identità del loro lavoro. 
Non sembra accorgersene la Confagricoltura, pe­
rò, quando ipotizza la rottura dell'unità salariale 
e contrattuale del lavoro agricolo attraverso l'i­
stituzione di un livello formale e generalizzato di 
sottosalario per i lavoratori avventizi. Questi, 
quindi, dovrebbero essere considerati come 
«oracela» e basta. È anche contro questo negozia­
re con il passo del gambero — all'indietro — che 
domani la categorìa sciopera. Con una parola 
d'ordine che dovrebbe dire molto agli imprendi­
tori: «Far crescere insieme produttività del siste­
ma e condizione dei lavoratori». 

LA BANCA AUTO»! ATIZ2ATA — Continua­

no gli scioperi dei bancari: 18 ore, con un pro­
gramma articolato, fino al 12 dicembre. È uno 
sciopero che indubbiamente pesa sulla collettivi­
tà, che fa discutere e riflettere, esasperato anche 
da alcune precettazioni. Ma con questo contratto 
è in discussione anche la qualità del servizio che 
si presta all'utente in una fase di grandi trasfor­
mazioni. Banca automatizzata, si dice. E ancora 
ieri le aziende hanno tradotto cosi: per noi mano 
libera nelle ristrutturazioni organizzative, nella 
mobilità aziendale ed extraziendale, nei ricono­
scimenti individuali. Ma questa è trattativa? 

«GRAZIE E ARRIVEDERCI. — Così la dele­
gazione dell'Intersind al termine dell'incontro di 
ieri con i metalmeccanici sull'inquadramento. 
Per l'associazione delle aziende pubbliche al più 
si può istituire una commissione che studi un 
nuovo inquadramento per... il successivo con­
tratto. «Significherebbe annullare persino ciò 
che è già acquisito, come gli inquadramenti sosti­
tutivi contrattabili in sede aziendale», ha com­
mentato Paolo Franco, della Fiom. La contro­
proposta sindacale è di individuare le linee-gui­
da assegnando alla commissione il compito di 
definire strutture e tempi di applicazione. Il nuo­
vo appuntamento è per 1*11 e il 12. «Sperando 
che, al di là delle buone maniere, la controparte 
pubblica — ha sostenuto Franco — sappia assu­
mersi una netta responsabilità politica*. La re­
sponsabilità di segnare le distanze dall'atteggia­
mento mercantile (lo «scambio») mostrato anco­
ra ieri dalla Federmeccanica in un vertice ristret­
to con Fiom, Firn e Uilm. 

L'ECCEZIONE DEI CHIMICI — L'Asan ha 
rallentato il passo prolungando i tempi dell'ac­
cordo. Forse l'improvvisa richiesta di «contro­
partite» nasconde una preoccupazione tattica, di 
attesa dei privati. Questi ieri hanno ripreso la 
trattativa con la Fulc nella stessa sede dell'asso­
ciazione pubblica. Comunque si tratta nel meri­
to, ed è una eccezione. E, come dice Giuliano 
Cazzola (segretario generale della Filcea-Cgil): 
«A questo punto non riuscire a chiudere sarebbe 
una dimostrazione di incapacità». 

p. C. 

E a Prato ieri fermi 
migliaia di tessili 
PRATO — Hanno cinto 
con un girotondo la gran­
de piazza Mercatale. 

Poi tutti in corteo. Al 
termine il classico comi­
zio. Migliaia dì lavoratori 
tessili in sciopero a Prato. 
Uno sciopero atteso, non 
senza qualche venatura 
di proeccupazione, per 
tastare il polso al movi­
mento. 

Nei mesi scorsi in pa­
recchie vertenze azienda­
li le lettere di licenzia­
mento sono state neutra­
lizzate grazie ad una or­
ganizzazione del lavoro 
incentrata su un nuovo 
orario flessibile di sei ore 
su sei giorni. Nel comizio, 
Aldo Amoretti, segreta­

rio della Filtea ha trovato 
buone ragioni per sti­
gmatizzare il rifiuto poli­
tico della Federtessile di 
accogliere nella contrat­
tazione nazionale quelle 
rivendicazioni che poi 
nell'esperienza di tutti i 
giorni gli industriali ac­
cettano e riconoscono per 
buone. 

Prato è 11 colosso mon­
diale del tessile, il 70% 
del fusi lanieri d'Italia gi­
rano in questa area, il 
frastuono del 15 mila te­
lai copre metà del fabbi­
sogno produttivo tessile 
dell'Italia. Eppure questa 
economia è in ginocchio 
a causa della crisi in cui 
sì travaglia il settore del 

cardato e come dice 
Amoretti 11 sistema pra­
tese non appare più una 
«polizza sulla vita». 

Andrea Lugli della Ful-
ta di Prato di fronte ad 
un'esasperata polveriz-
zazzione del settore che 
impoverendo 11 tasso di 
Imprenditorialità cor­
rompe la stessa natura 
industriale della produ­
zione, ha lanciato la pa­
role d'ordine della rein-
dustrializzazione per ar­
ginare 11 decentramento 
esasperato, gli straordi­
nari fisiologici, 11 fuori­
busta elargito a chi lavo­
ra fuori orarlo, 12-14 ore 
11 giorno compreso la do­
menica. 

¥ 'ASSEMBLEA nazionale 
sul ruolo del tecnici e 

del quadri, .che si svolgerà 
domani a Roma, è per noi di 
particolare significato. È un 
altro tassello di un mosaico, 
dello sforzo che stiamo com­
piendo — dal problemi del 
contratti e della condizione 
operala, alle Idee e alle lotte 
per il lavoro — per rimettere 
al centro dell'Iniziativa so­
ciale. politica e culturale tut­
ti t temi e tutti 1 soggetti del 
grande universo del lavoro 
dipendente. 

Con l'assemblea vogliamo 
riprendere e rilanciare con 
forza un nostro discorso sul 
tecnici e 1 quadri. Alle nostre 
spalle c'è la conferenza del 
1982 che allora fu, per quel 
tempi, un momento Impor­
tante della nostra elabora­
zione. 

Da allora, però, tante cose 
sono cambiate e 1 problemi, 
oggi, sono In gran parte nuo­
vi e diversi. Da allora profon­
di cambiamenti hanno mo­
dificato la struttura sociale 
del Paese, e 1 processi di ri­
strutturazione e di Innova­
zione hanno Inciso, sempre 
di più, sul volto, sul modo di 
essere, sul funzionamento 
delle Imprese. 

I tecnici e 1 quadri hanno 
via via acquisito una dimen-

Ce spazio per i «quadri» 
nelVunificare il lavoro 
sione quantitativa e qualita­
tiva rilevante, tanto da esse­
re figure deslclve per una più 
alta ricomposizione, oppure, 
al contrarlo, per pericolose 
divisioni del mondo del lavo­
ro. Spetta al sindacato, a noi 
e alla sinistra offrire un ter­
reno possibile e Impegnativo 
di valorizzazione di queste 
forze e di unità di tutto 11 la­
voro dipendente. E spetta al 
tecnici e al quadri, e alle loro 
associazioni, aprirsi ad una 
visione generale che tenga 
conto di tutta la pluralità e 
la complessità degli Interessi 
e del ruoli. 

Rispetto alla precedente 
Iniziativa c'è, poi, da tener 
conto che dal maggio dell'85 
è entrata In vigore una legge, 
la 190, per l'individuazione 
della figura del «quadri» nel­
le varie e singole situazioni. 

di ANTONIO BASSOLINO 
In quest'anno e mezzo 11 gra­
do di applicazione della leg­
ge non è stato, finora, molto 
largo; e questo è stato un li­
mite serio. Ha Inciso la scelta 
sindacale di puntare l'atten­
zione, di affrontare la que­
stione del quadri, anche per 
quanto riguarda l'applica­
zione della legge, dentro la 
vicenda contrattuale. È una 
scelta che si può discutere 
ma resa In parte Inevitabile 
dalla contestualità del rin­
novi contrattuali. Ha Inciso 
anche, e forse soprattutto, 
una volontà negativa delle 
Imprese. La verità è che mol­
te imprese fino ad un certo 
punto hanno spinto e pensa­
no di «usare» 1 quadri come 
elemento di contraddizione 

con 11 sindacato, e magari 
perfino di rottura con l setto­
ri operai. Ora Invece temono 
che si affermi un proesso di 
organizzazione e di azione 
collettiva. C'è da riflettere su 
questo: noi, 11 sindacato e in­
nanzitutto gli stessi quadri, 
le loro associazioni a volte 
troppo Impegnate in uno spi­
rito di accesa concorrenziali­
tà Interna. 

Adesso, comunque, slamo 
ad una prima prova. Alcuni 
contratti di grandi categorie 
dell'Industria sono giunti ad 
una stretta. Proprio In questi 
giorni, In queste ore, come 
per l chimici, si sta trattando 
e cercando di definire la nuo­
va normativa dei quadri, 1 
profili professionali del lavo­

ratori di quest'area. Più In 
generale si tratta di imposta­
re 11 problema del tecnici e 
del quadri In modo Innovati­
vo. Lo stesso termine di 
«quadro» è da vedere nel sen­
so più largo e più giusto. 

•Quadro», Infatti, Indica 
una realtà concreta e com­
plessa, e non solo una qua­
lifica «gerarchica» che pure 
non neghiamo. Un ingegne­
re e un addetto alla sorve­
glianza sono tutti e due qua­
dri, ma esprimono professio­
nalità diverse. Così è anche 
per l tecnici. C'è 11 ricercatore 
e tanti altri tipi di tecnico. 
Insomma, le realtà profes­
sionali sono molto ricche ed 
esprimono, ecco 11 punto, esi­
genze Insopprimibili. Rispo­
ste a queste esigenze possono 
essere date, muovendosi con 
coraggio. 

Alcune scelte si possono 
fin d'ora individuare. Sareb­
bero Importanti e nuovi se­
gnali del movimento ope­
ralo. 
A Una presenza del quadri 

nel consigli di fabbrica 
che vada chiaramente al di 
là del puri rapporti numeri­
c i 
« 11 carattere vincolante 

delle loro elaborazioni, 
per le materie rlvendlcatlve, 
quando vengono fatte dalla 
maggioranza del quadri. 
Sorge poi, a questo punto, la 
delicata questione di una su­
periore sintesi politica tra 
queste rivendicazioni e quel­
le delle figure operale. 
Q La possibilità di stabili­

re un vero e proprio pat­
to tra sindacato e associazio­
ni fino a prevedere la parte­
cipazione delle stesse asso­
ciazioni alle trattative, se es­
se sono parte della più gene­
rale delegazione sindacale. 

Altre idee ancora si posso­
no esaminare, coscienti che 
tra il principio Irrinunciabile 
che In fabbrica esiste un uni­
co agente contrattuale, Il 
consiglio, e la situazione at­
tuale c'è tutto uno spazio da 
colmare. 

È un cimento difficile, è 
una sfida nuova, che però il 
movimento operalo ha il do­
vere di affrontare. 

E a Genova sono già più dì 10mila 
Stanchi dell'appiattimento, vogliono qualifiche tutte loro 
Nella città che ha lottato per l'inquadramento unico, nasce ora l'esigenza di un riconoscimento più puntuale delle professionalità 
L'importanza della contrattazione nelle aziende - «I sindacati potranno rappresentare una parte crescente della realtà aziendale» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Solo nel siste­
ma delle aziende a parteci­
pazione statale sono più di 
diecimila e sono destinati 
ad aumentare. Sono i «qua­
dri», tecnici e impiegati con 
forte professionalità cre­
scenti responsabilità ma 
scarso riconoscimento con­
creto di entrambe. 

Nella piattaforma con­
trattuale del meccanici so­
no compresi due punti Im­
portanti che affrontano 11 
problema, quello relativo al 
quadri e l'altro — più stra­
tegico r- dell'Inquadra­
mento. «E un fatto Impor­
tante — osserva Michele 
Cozza, ingegnere Ansaldo, 
del direttivo nazionale Cgll 
— perché per la prima volta 
viene affrontato il proble­
ma, non certo perché lo si 
esaurisce». 

Le forti trasformazioni 
tecnologiche e dell'organiz­
zazione del lavoro oggi ren­
dono non più eludibili ade­

guate modifiche nell'in­
quadramento. SI pensi ad 
esemplo cosa è accaduto in 
un settore, tradizionalmen­
te a basso profilo professio­
nale, come quello della si­
derurgia. È finito (tra non 
poche rovine) 11 tempo della 
produzione di massa. Oggi, 
per competere sul mercato, 
la siderurgia deve fornire 
prodotti «su misurai, se­
condo una qualità richiesta 
dal cliente, nel rispetto dei 
tempi della commessa. Per­
ché questo avvenga è ne­
cessario un governo del 
prodotto quasi da artigia­
nato artistico; emergono 
nuove figure professionali 
In grado di garantire e deci­
dere tempi e qualità nel 
E recesso industriale. Cam-

la e molto anche l'operalo. 
Enormi sono poi i muta­
menti nelle aziende dove 
l'operalo non esiste più, ci 
sono solo tecnici». 

«Oggi — prosegue Cozza 
— le aziende rispondono al­

le esigenze di queste nuove 
figure professionali essen­
zialmente con supermini­
mi, quasi sempre non con­
trattati, calcolati con crite­
ri Il più delle volte scono­
sciuti. A questo punto 11 
ruolo del sindacato, se vuo­
le recuperare 11 ritardo con 
cui si misura oggi con l'or­
ganizzazione del lavoro e la 
società, deve essere quello 
di battersi per costruire 
nuovi criteri di inquadra­
mento, nuovi percorsi pro­
fessionali, che consentano 
adeguate prospettive al 
quadri. SI tratta in massi­
ma parte di giovani che 
hanno già raggiunto il tetto 
di livello. Quello di cui han­
no bisogno è un ruolo che 
garantisca — nell'Interesse 
anche aziendale — una for­
mazione professionale co-
stante, l'aggiornamento ed 
1 corrispondenti benefici 
retributivi». 

La riflessione sul ruolo 
del quadri è partita con for­

za da Genova, la città, non 
dimentichiamolo, che nel 
1986 si batté per l'Inqua­
dramento unico. Quella di 
allora fu una richiesta so­
spinta da forti lotte. Oggi si 
cambia e le nuove proposte 
non sono più l'indicazione 
di grandi scioperi, rappre­
sentano uno sforzo non pic­
colo di progettualità da 
parte del sindacato. La so­
luzione del problema dei 
quadri non solo garantirà 
sindacalmente una parte 
crescente del mondo della 
produzione ma consentirà 
anche alla organizzazione 
del lavoratori di aderire 
con più efficacia e crescen­
te rappresentatività alla 
realtà aziendale. La batta­
glia per 1 profili professio­
nali dovrà essere fatta nella 
contrattazione aziendale, 
costruendo quasi su misura 
1 percorsi professionali ne­
cessari alla produzione. 

Un sindacato che saprà 

Sembrano in dirittura di 
arrivo i primi rinnovi del 
contratti di lavoro. Tra le no­
vità più Interessanti conte­
nute nelle piattaforme in­
dubbiamente vi è quella ri­
guardante la definizione di 
una specifica «area quadri». 
Il sindacato confederale si 
accinge dunque a consolida­
re 11 dichiarato impegno per i 
quadri sul riconoscimento 
contrattuale delle professio­
nalità e per l'applicazione 
della legge 190 (riconosci­
mento giuridico). Tra le te­
matiche In discussione sicu­
ramente ci sarà quella relati­
va alla migliore forma di 
rappresentanza. Infatti, il 
movimento dei quadri sof­
fre, a tutto'oggi, della ecces­
siva polverizzazione della 
sua organizzazione (sindaca­
ti vari, associazioni, clubs, 
ecc.). Questa situazione con­
tinua a determinare una og­
gettiva debolezza nell'af-
irontare l problemi che non 
siano quelli strettamente lo­
cali o particolari. Anche l'e­
sperienza che stiamo condu­
cendo al petrolchimico di 
Porto Marghera, dove 1 qua­
dri, oltre a partecipare diret­
tamente al Cdf, sono rag-

Ancora tri ii ii divisi? 
Sì, ma a Marghera... 
gruppatl In un unico coordi­
namento (gruppo coordina­
mento quadri), ci ha inse­
gnato che e possibile unire le 
nostre forze Indipendente­
mente dalle bandiere del sin-
§oll gruppi, siano esse quelle 

l Cgll-Clsl-Ull, di slnquadrl, 
di unlonquadri, ecc.. Infatti, 
già dal 1972 alcuni quadri 
avevano sentito l'esigenza di 
dare una risposta a problemi 
di status che Incominciava­
no ad emergere. Negli anni 
seguenti si è progressiva­
mente allargato 11 campo di 
attenzione e alle questioni 
specifiche si sono sommate 
quelle di ordine più generale. 
Questo processo di matura­
zione nel 1980 ha avuto un 
impulso decisivo con un re­
ferendum proposto ai livelli 
professionali superiori (set­
timo e ottavo) della fabbrica. 
Da 417 questionari restituiti 

(di cui 387 Armati, su 480 di­
sinibiti) emersero Indicazio­
ni molto precise e di Indub­
bio valore politico: 

— L'80% favorevole ad 
una sindacallzzazlone del 
quadri 

— Il 40% auspicando un 
sindacato nazionale quadri 
unitario nell'ambito di Cgll-
Cisl-Ull 

— Il 32% favorevole inve­
ce ad un sindacato nazionale 
indipendente di soli quadri. 
Inoltre, la stragrande mag­
gioranza (86%) era per un 
organismo centrale di coor­
dinamento e non per organi­
smi territoriali a se stanti 
(5%). Sulla base del risultati 
del referendum vennero 
eletti, da gruppi omogenei di 
soli quadri, f delegati che 
diedero vita al primo coordi­
namento. Nell'83 11 rinnovo 
del delegati e la decisione di 

entrare a far parte anche del 
consìglio di fabbrica. Nell'85 
la partecipazione ufficiale a 
Chlanciano per la definizio­
ne della piattaforma di rin­
novo contrattuale del chimi­
ci. Nonostante il fatto che un 
coordinamento di questo ti­
po, per sua natura, presenti 
innegabili difetti quali, ad 
esempio, una relativa lentez­
za nell'orlentarsi rispetto a 
situazioni contingenti, esso 
ha dimostrato tutta la sua 
validità sulle questioni di 
fondo. L'unico limite è pro­
prio l'ambito territoriale do­
ve necessariamente è confi­
nata la sua azione. Ma se 
questa formula si è rivelata 
utile a livello periferico, per­
ché non riproporla anche a 
livello nazionale? 

Antonio Melchiorre 

utilizzare questi nuovi 
strumenti potrà nuova­
mente porre la propria can­
didatura quale soggetto di 
trasformazione della socie­
tà, in quanto protagonista e 
non spettatore del processi 
di mutamento. 

•E non solo il sindacato 
— aggiunge Piero Parodi, 
responsabile della federa­
zione comunista per 11 set­
tore del quadri — deve mi­
surarsi su questi problemi, 
anche 11 partito, tutta la si­
nistra nel suo complesso. 
Dal momento In cui regi­
striamo cambiamenti cosi 
rilevanti nel mondo della 
produzione, vediamo emer­
gere nuove professionalità 
con grandi responsabilità 
nel processo di Innovazione 
tecnologica, dobbiamo con­
venire che deve cambiare 
anche 11 loro ruolo fuori 
dell'azienda, nella società». 

Il ruolo del quadri non è 
solo rilevante nella fabbri­

ca ma può essere determi­
nante anche fuori se la loro 
competenza specifica, il lo­
ro sapere e saper fare, sa­
ranno adeguatamente rap­
presentanti nel dibattito 
politico più generale, quello 
capace di Individuare e per­
seguire le indicazioni più 
utili nel cambiamento tec­
nologico e organizzativo, 
nelle Indicazioni di obietti­
vi validi e perseguibili. Un 
tentativo un po' strumenta­
le del partiti verso ceto so­
ciali emergenti? lAssoluta-
mente no — replica Parodi 
— tanto è vero che stiamo 
varando, dopo una certa 
esperienza di studio e di­
battito, un coordinamento 
autonomo di settore nel 

?[uale non ci sarà nessuna 
igura esterna, sarà tutto 

espressione di quadri e del­
le loro esperienze e propo­
ste». 

Paolo Saletti 

Brevi 

Fiat-Alfa: incontro con i sindacati 
ROMA — Entro il 1990 la nuova società Alfa-Lancia occuperà 37mi!a perso­
ne (28mita di provenienza Alfa. 7mila dalla Lancia). Lo ha detto ieri la Fiat si 
sindacali nel corso di un incontro a Roma. Tra le parti si awierà il confronto 
sulla utilizzazione di tutti gli strumenti relativi alla gestione delle eccedenze per 
6rnila lavoratori Alfa che resteranno fuori. Un'altra questione che i sindacati 
intendono affrontare à l'omogeneizzazione dei trattamenti contrattuali tra i 
lavoratori delle due società. Quanto alla produzione l'obiettivo A di raggiunge­
re 600mila autovetture nell'arco di 3-4 anni. L'Alfa Romeo Auto sarà liquidata 
e le suo attività e stabilimenti (Arese e Pomigliano) verranno trasferiti nella 
nuova società «Alfa-Lancia». Arveco. Spica e Ama resteranno invece società 
autonome il cui pacchetto di maggioranza sarà detenuto dalla Fiat Auto. 

Postelegrafonici: trattiamo 
ROMA — Una pesante critica al governo che ncn apre la trattativa per a 
rinnovo del contratto del comparto delle aziende autonome e quindi dei 
postelegrafonici A stata espressa ieri dai segretari di categoria e da Cgìl-Cisl-
Uil. Chiedono fio sblocco dell'attuale stano*. 

Migliaia in corteo nel Barese 
BARI — Migliaia di persone in corteo, scuole deserte, negozi chiusi: a 
Gravina, grosso comune deBa provincia barese, tutta la popolazione ha rispo­
sto positivamente all'invito alla lotta lanciato dalle organizzazioni sindacali. La 
posta in gioco era alta: non si trattava solo di sostenere la piattaforma per la 
rinascita e lo sviluppo della zona (ieri vi A stato un riuscito sciopero generala 
in tutto il comprensorio nord-barese) ma anche di verificare se e come 8 
sindacato fossa riuscito a ricostruire un rapporto con la gente che solo pochi 
mesi fa appariva davvero essai rAfficBe. Nel febbraio scorso si erano, infarti. 
succedute diverse manifestazioni popolari contro a degrado dell'economia dei 
paese in cui il sindacato non era neppure riuscito ad entrare con la sua 
bandiere. 

NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 
15 OOO voci 
che parlano chiaro 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
per conoscere e comprendere il mondo 
dello scienza e della tecnico, dell'arte, della 
letteratura, della storia. 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
organizzate per un sapere aggiornato 
ed esauriente, per le necessitò scolastiche 

dei tuoi figli e per le tue esigenze culturali. 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
racchiuse in 4416 pagine, illustrate in 832 tavole 
a colori e raggruppate in 8 volumi 
elegantemente rilegati. 

Nuova Enciclopedìa De Agostini: 15 000 voci 
già disponibili in tutte le librerie. 

NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 
15 000 motivi per un buon investimento 


